
Vi ho forse insegnato IO a vivere, in funzione della mente? 
 

Messaggio del 01.11.1995   
 

     ”Figli cari, vi ho chiesto se Mi amate... più volte, ripetutamente... come dissi a Pietro. E come Pietro, Mi 
avete risposto:“Certo Signore, che Ti amo!”  
 
Allora ho penetrato il vostro cuore, perchè il vostro sorriso è spento, la vostra cordialità è solo apparente; 
operate per il bene in modo triste, e le vostre preghiere sembrano cantilene per commemorare i defunti. 
      
Ho voluto guardarvi dentro, in profondità, per capire che cosa nasconde il vostro atteggiamento, seppur di buoni 
fedeli... e con Mio grande dolore, ho trovato dei cuori che, a causa di sofferte esperienze, si sono induriti, (in 
alcuni casi, addirittura pietrificati!).  
 
Ho trovato cuori, incapaci di provare più, la benchè minima emozione. Come potete dunque dire di amarMi, 
anime Mie? Come potete pensare di consolare il Mio Cuore, se non riuscite più, neppure a consolare il vostro?  
 
Come pensate di impegnare la vita che vi rimane,  al servizio del Signore, se non operate con gioia, carità, 
entusiasmo?  
Come potete credere di essere nella via giusta, quando la vostra presenza e il vostro atteggiamento, alterano la 
pace, nei cuori dei vostri fratelli?  
Vi ho forse insegnato IO, a vivere in funzione della mente? Se anche recitaste una preghiera, per ogni lacrima 
d’oceano, non vi verrà spalancata la porta dei Cieli,  se non perdonerete il male che vi è stato fatto,  e non 
comincerete ad amare, di un amore infinito e assoluto.  
    
Nella purezza e nell’ingenuità dei sentimenti veri, si stabilisce un armonico incontro con le vibrazioni celesti, e 
grande è il benessere che ne scaturisce, in favore di tutti coloro che sono, anche solo involontari testimoni di 
questo incontro soprannaturale! 
 
Ricco di frutti sarà l’albero del contadino, che lo avrà seminato con gioia.      Se tarpate le ali alla vostra 
capacità d’amare, voi vivete la fede nella mediocrità... una fede fatta solo di apparenza, e che non può certo 
rallegrare il vostro cuore, nè tantomeno, darvi delle certezze. Il vivere in modo contraddittorio il vostro rapporto 
con Me,  e con il mondo che vi circonda, vi porta inesorabilmente  a tradire i princìpi che règolano un cammino 
cristiano.  

Se non amate, perché non accettare l’aborto? 
Se il mondo vi è indifferente... perchè non uccidere, perchè non rubare, perchè non avallare le guerre? 

 
Voi non potete dire di amarMi, se disprezzate, calunniate, umiliate, deridete... anche solo il più piccolo e il più 

umile tra voi!!! 
    
I progetti di Dio si aprono al cuore umano, alla luce della gioia dell’amicizia, e di sereni e sinceri rapporti 
interpersonali, che rivelano una grande disponibilità interiore verso gli altri... ma si bloccano, quando i 
cuori s’impoveriscono di speranza verso il futuro, e s’inaridiscono. 

 
Tutto il Cosmo è colmo di sofferenza...la disobbedienza ha germogliato ovunque, 

e i pianti e i gemiti salgono al cielo. Ma se IO riuscirò a liberare il mondo dagli ipocriti, 
da coloro che vivono di apparenze, da coloro che predicano bene e agiscono male... 

 
Allora vi prometto che fermerò la mano punitiva del Padre Celeste, e libererò la mano della Sua infinita 

misericordia.      
Il Male, ogni attimo della vostra giornata, cerca di trascinarvi in un coma irreversibile, per plagiare la vostra 

anima.     



 
Siate inflessibili contro le lusinghe della materia, nè permettete alla sofferenza di cambiare il vostro 

cuore. 
 

Imparate a convivere con l’idea della povertà,  
del sacrificio, della malattia, della morte. 

 
Solo così diventerete realmente invulnerabili spiritualmente...e potrete portare ovunque, la vostra viva 
testimonianza di fede, nella Mia Risurrezione! 
 
Il passaggio per giungere a Me è stretto, ma, se lo supererete, non troverete più, nè strade, nè sentieri, ma 
una prateria sconfinata, dove ogni gioia si riveste di luce appagante.  
 
«Poi vidi un gran trono bianco e Colui che vi sedeva sopra...e vidi i morti, ed i libri furono aperti: ed un altro 
libro fu aperto: che é il libro della vita, 
ed i morti furono giudicati dalle cose scritte nei libri,secondo le opere loro.» (Apocalisse 20, 11... 12...12) Vi 
amo. IO sono il vostro Gesù.” 

 
 


